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Il LavOratorium® “Nostra Signora della Salute” nasce come conseguenza 
operativa del rinnovato progetto educativo dell’oratorio, 
che la comunità parrocchiale ha elaborato a partire dalla primavera 2018. 
Questo percorso si è concluso con la pubblicazione del progetto 
“San MartinON”, ufficialmente divulgato durante la Festa del Catechismo 
in parrocchia, il 13 ottobre 2019.

Questo primo traguardo è stato raggiunto dalla sperimentazione
sugli oratori italiani, voluta dalla CEI (Conferenza Episcopale Italiana),
che ha individuato nell’impresa sociale ON! il soggetto attuatore di tale 
sperimentazione, alla quale i giuseppini del Murialdo hanno aderito, 
indicando nell’Oratorio S. Martino e nella Parrocchia di Nostra Signora 
della Salute un terreno potenzialmente fecondo. 

Grazie all’impegno ed al tempo donato di tanti giovani ed adulti 
della parrocchia, insieme ai sacerdoti e sotto la guida del team di ON!,
sono stati protagonisti attivi per giungere alla stesura di “San MartinON”.
Durante il confronto sono emersi alcuni nodi, che hanno spinto oltre: 
con quali strumenti e con quale organizzazione dare concretezza
ai contenuti del rinnovato progetto educativo? 
Chi si assume la responsabilità attuativa del progetto e ne verifica
la coerenza fattiva? È possibile realizzare una nuova forma di leadership 
e di responsabilizzazione, che vada oltre il “don” dell’oratorio, dentro
una visione educativa e vocazionale dei nostri giovani, capaci di essere 
loro in prima linea? 

Attorno a queste domande si è focalizzato un gruppo ristretto
di giovani, che – sempre insieme ai giuseppini del Murialdo ed al team 
di ON! – hanno provato ad affrontare le domande, scegliendo di restare 
ancorati ad una possibile prassi. Da qui, gradualmente, ha preso corpo 
un sogno: quello di realizzare il LavOratorium® “Nostra Signora 
della Salute”. 
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Abitanti del circolo
Gli anziani d’esperienza

Siamo un gruppo ristretto di giovani impegnati in parrocchia. 
Accompagnati dai nostri sacerdoti e dal team di ON!, abbiamo cercato 
di sviluppare alcuni punti del progetto educativo dell’oratorio. 
Da qui è emersa l’idea di realizzare una impresa generativa di oratorio, 
di cui il LavOratorium® “Nostra Signora della Salute” vorrebbe diventare 
esperienza pilota e trainante. Alcuni anziani del Circolo Anspi si sono coinvolti 
con noi per implementare il progetto con le loro idee.

Chi siamo



Cosa pensiamo

Mission

Vision

Noi pensiamo che sia necessario creare 
un luogo di incontro continuativo 
tra i gruppi parrocchiali, favorendo 
lo scambio intergenerazionale. 
Questo spazio deve essere offerto, 
inoltre, a chi abita il territorio 
circostante, per un dialogo-legame 
rinnovato tra la comunità parrocchiale 
ed il quartiere di Borgo Vittoria. 
Pensiamo al LavOratorium® “Nostra 
Signora della Salute” come impresa 
generativa, al fine di rispondere alla 

carenza di formazione culturale
e all’impoverimento del territorio, 
che coinvolge soprattutto i giovani. 
Perciò, noi giovani, riteniamo doveroso 
un segno-risposta da parte della 
nostra comunità. Desideriamo che 
il nostro gruppo ristretto coinvolga, 
gradualmente, anche gli altri giovani 
cristiani della parrocchia, dal momento 
che sentiamo la necessità di affrontare 
questi temi educativi e sociali come 
risposta alla nostra vocazione.

Apparteniamo ad un’opera che ha 
le sue radici spirituali e carismatiche 
in San Leonardo Murialdo: vogliamo 
continuare ad ispirarci alla sua idea 
di oratorio “in uscita”, per essere vicini 
ai giovani e alle famiglie di Borgo 
Vittoria. Avvalendoci delle relazioni 
con le famiglie e di alleanze educative 
intergenerazionali, vogliamo proporre 
un luogo di incontro adatto a tutti, 

nel quale sia possibile realizzare 
risposte adeguate alle sfide attuali 
dell’educazione dei giovani, 
con un’attenzione specifica al lavoro 
e alla cultura. Riteniamo che parrocchie, 
come la nostra, proprio perché nascono 
dal cuore gratuito dei cristiani, possano 
diventare luoghi unici per realizzare 
questi spazi.

Il LavOratorium® “Nostra Signora 
della Salute” mira ad un intervento 
rigenerativo dell’attuale Circolo 
ANSPI, come leva principale 
di concretizzazione del nuovo progetto 
di oratorio. Questo sarà realizzato con 
l’obiettivo di includere giovani, famiglie 
ed anziani fin dalla progettazione, 
per favorire lo scambio relazionale 

ed intergenerazionale in ogni fase. 
Pensiamo al Circolo ANSPI rigenerato 
come punto d’incontro per tutti; 
come motore di vitalità della comunità 
parrocchiale e per il territorio 
circostante; come strumento per 
la formazione cristiana dei giovani, 
con particolare attenzione alla 
formazione lavorativa e culturale. 



Desideriamo ri-progettare comunitariamente il locale del Circolo ANSPI 
della parrocchia, con il campo di bocce e altri locali adiacenti sulla manica 
centrale del sagrato. Intendiamo farlo rispettando la vocazione del luogo 
e adattando le precedenti funzioni del circolo a nuove esigenze, allargando 

Per favorire l’incontro costante tra le differenti generazioni ed al contempo 
rispondere alle esigenze specifiche, pensiamo di realizzare un ambiente 
con arredamenti modulabili, tavoli e tavolini componibili e scomponibili, 
tavoli che diventano hub. Vogliamo costruire dei Social Convivial Tables, 
con un pò di tecnologia a supporto delle relazioni. 

Pensiamo al locale come ad un vero e proprio “punto welfare” 
per il quartiere. Diversi potrebbero essere i servizi, tra i quali il portierato 
sociale, il sostegno scolastico, alleanze per favorire l’economia del mercato 
su Piazza della Vittoria e dei negozi circostanti, il sevizio spesa per 
gli anziani… Desideriamo attivare laboratori sperimentali rivolti ai giovani 
per facilitare un virtuoso intreccio tra educazione e lavoro e per valorizzare 
le competenze di adulti ed anziani.

COSA VOGLIAMO FARE

Socialità

Welfare

1

2

Alcuni esempi di benchmark che hanno contribuito a parte
delle ispirazioni: Bar Picchio, Mercato Lorenteggio,Piola Cianci, 
Potafiori, To Good To Go, OGR Torino, Mercato Centrale 
di Torino, M**C Bun, Exky, Crazy Cat Cafè, EtikØ Bistrot.



così la capacità di inclusione, con uno sguardo rivolto sia alle persone che 
frequentano la parrocchia, sia agli abitanti del territorio di Borgo Vittoria. 
Vogliamo dare attuazione ad una proposta di valore integrale, che vediamo 
possibile attorno a quattro macro aree di azione:

L’esperienza di consumo del cibo in compagnia e a misura dei vari target, 
che possono alternarsi durante le ore del giorno e della settimana come 
fattore di coesione e di attenzione ai valori. Immaginiamo una “caffetteria - 
tavola fredda/calda” a ritmo lento, attenta alla selezione dei fornitori 
e dei prodotti a Km 0, con piatti a dimensione multiculturale, progettata 
con rispetto per l’ambiente ed al ciclo dei rifiuti e senza uso della plastica.

Prevediamo la realizzazione di un piccolo palcoscenico, di una bacheca 
creativa per le comunicazioni e di salette o angoli immersivi per 
performances culturali, artistiche e musicali. 

COSA VOGLIAMO FARE

Cibo

Performatività
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Per chi lo facciamo

10-15 anni

16-25 anni

Anziani

26+

Il nostro progetto si rivolge a 4 target differenti, con un focus principale sui giovani 
e poi sugli anziani:

Il LavOratorium® “Nostra Signora della Salute” è generativo perché realizza valore 
integrale, dal momento che unisce spiritualità, socialità, educazione, lavoro, cultura, 
economia, cura dell’ambiente.

Sta aumentando in questa fascia di età la solitudine ed il bisogno 
da parte delle famiglie di lasciare i figli in un luogo sicuro. 
Il LavOratorium® “Nostra Signora della Salute” offre ai ragazzi 
la possibilità di relazioni autentiche sia con coetanei, sia con altre 
fasce di età; ambienti per lo studio; possibilità per l’aggregazione, 
il gioco, la festa. Si presenta come ambiente sicuro 
e geograficamente centrale rispetto al Borgo ed alle scuole. 

Manca un punto di incontro comune per i giovani della parrocchia 
e del territorio, ambiente dentro il quale essi siano protagonisti, 
non di un’esperienza di consumo, ma di attivazione 
di un’esperienza formativa e ludica, attenta ai valori spirituali, 
sociali/ambientali, culturali ed economici. La presenza di adulti, 
di anziani, di famiglie di varie etnie arricchirà ed allargherà 
gli orizzonti; contribuirà a far maturare una sensibilità inclusiva 
e solidale. Laboratori dedicati all’apprendimento di un mestiere 
e la gestione attenta alla sostenibilità economica del progetto, 
operata dai giovani stessi, mirano ad una nuova attenzione 
educativa verso la cultura del lavoro, dei beni comuni 
e del denaro. 

L’attuale Circolo ANSPI risulta fatiscente ed in declino. 
La riqualificazione della struttura faciliterà l’accesso, aumenterà 
le possibilità di aggregazione per gli anziani, permetterà ad essi 
di co-progettare qualche servizio attento ai loro bisogni, 
darà la possibilità di sentirsi preziosi e di offrire anch’essi 
qualcosa di sé ai più giovani ed alla comunità. 

Anche per questa fascia di età manca un significativo punto 
di incontro parrocchiale e territoriale. Pensiamo a diverse 
opportunità di scambio e di approfondimento, per dare visibilità 
e valore aggiunto alle diverse competenze e capacità degli adulti, 
coniugando positivamente le differenti espressioni culturali 
ed etniche presenti nel Borgo.



Chi coinvolgeremo e come
Il LavOratorium® “Nostra Signora della Salute” si qualifica come progetto 
ambizioso. Noi giovani desideriamo scommetterci e darci da fare, ma siamo 
anche consapevoli dei nostri limiti e della necessità che, per realizzare 
questa impresa generativa di oratorio, c’è bisogno innanzitutto dell’affetto 
e della stima di tutta la comunità parrocchiale. Non solo:
c’è bisogno di far convergere attorno al progetto competenze e risorse.

1 Desideriamo, innanzitutto, rendere 
partecipi e protagonisti con noi 
i soci dell’attuale Circolo ANSPI 
nella co-progettazione. 
Avviamo un dialogo tra il nostro 
gruppo ed i referenti del Circolo. 

3 Riteniamo fondamentale pensare 
ad alleanze differenti con gli 
operatori del mercato ed alcuni 
esercenti sensibili e significativi 
del quartiere. Uno di noi 
si dedicherà, principalmente, 
di portare a conoscenza di queste 
realtà il progetto e di raccogliere 
suggerimenti, critiche ed aperture 
che verranno.

5 Ci attendiamo e desideriamo apporti 
specifici da tutta la filiera legata 
all’Opera Torinese dei Giuseppini del 
Murialdo, che insiste sull’area socio-
educativa, formativa e di impresa 
sociale, peraltro già presente 
nella parrocchia e nel territorio 
(Accademia dello Spettacolo, Spes, 
Art9, Dinamo, Edu-Care coop, 
SocialFare…). Il direttore dell’Opera 
di Nostra Signora della Salute, 
tra i sacerdoti che partecipano 
al nostro fianco, fa da apripista. 

7 Infine, ma non da ultimo, occorre 
stabilire alleanze specifiche con enti 
filantropici, disposti a implementare 
il progetto, a verificarlo e a sostenerlo 
economicamente, soprattutto 
nella fase di avviamento. 
Anche in questo caso uno di noi 
avrà il compito di avviare e curare 
le relazioni, avvalendosi in partenza 
della rete già consolidata dell’Opera 
dei Giuseppini del Murialdo e di ON!

2 Partiamo col desiderio di guardarci 
attorno e di coinvolgere giovani 
ed adulti della comunità, che sono 
anche figure professionali (architetto, 
avvocato, manager, business 
planner, desiner di comunità, 
progettisti, esperti di marketing, 
ristoratori, baristi, imprenditori 
sociali…). Lo faremo prima ancora 
di avviare il piano di startup 
tramite un’attivazione comunitaria 
(festa dell’oratorio) e relazioni 
interpersonali.

4 Per la comunicazione, oltre agli 
attuali strumenti già esistenti 
in parrocchia, pensiamo di realizzare 
una APP dedicata e di studiare 
con esperti del settore cosa fare. 
Anche in questo caso, un giovane 
si concentrerà su questo.

6 Abbiamo bisogno di interagire con 
le istituzioni pubbliche, in particolare 
con la Circoscrizione ed il Comune, 
oltre che con gruppi ed associazioni 
operanti nel Borgo. Il parroco ed il 
direttore dell’oratorio, si affiancano 
ad uno di noi per avviare i contatti.



Moodboard

Ci ispiriamo alle caffetterie 
moderne europee. 
Vorremo ricreare un’atmosfera 
famigliare, dove chiunque può 
sentirsi a casa, può lasciare la propria 
tazza, gustarsi il proprio tè preferito, 
studiare per un esame 
o semplicemente fare una partita 
a carte con il compagno di una vita.

Vorremo un arredamento di design 
moderno e funzionale, adattabile 
alle diverse attività che proporremo.



Im
m

ag
in

e 
di

 p
ro

pr
ie

tà
 d

i Ia
co

po
 Te

ne
rin

i.



Progetto architettonico
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Vogliamo dare nuova vita all’ambiente 
dell’attuale Circolo ANSPI, con una 
revisione anche del campo di bocce, 
che verrà migliorato e mantenuto, 
ed un utilizzo differente di alcune stanze 
al primo piano della manica del corpo 
centrale del fabbricato tra il sagrato 
della chiesa ed il cortile dell’oratorio. 
Desideriamo riaprire l’antica apertura 
sulla Piazza della Vittoria per una 
maggiore permeabilità ed interscambio 
tra parrocchia e quartiere. Il progetto 
architettonico sarà sviluppato in tre fasi: 
preliminare, definitivo ed esecutivo. 
Per il preliminare partiamo dalla tesi 
laurea in architettura di un giovane, svolta 
proprio su questi ambienti parrocchiali 
e dopo un attento studio degli archivi 
della comunità. Andremo verso il 
progetto definitivo con il coinvolgimento, 
in particolare, degli attuali soci 
del Circolo, oltre che con l’apporto 
di un architetto senior. L’ambiente finale 
intende dare valore alla storicità del sito, 
esaltandone l’essenzialità, connotandolo 
con un design di arredo sobrio, 
elegante, funzionale e familiare. 



Tutti le immagini qui presenti appartengono alla tesi di laurea di Jacopo Tenerini, designer d’interni laureato allo IAAD di Torino.



Piano Operativo di Startup
La realizzazione di “LavOratorium® Nostra Signora della Salute” prevede una fase 
di avviamento, che contempla un piano operativo con le seguenti articolazioni:

Progettazione delle attività fondamentali, riferite alla socialità, al welfare, 
servizi per gli anziani, al cibo e alla perfomatività: sale immersive, area 
ristorazione, punto welfare, laboratori, produzione culturale. Stesura di un 
breve documento strategico e piano operativo di startup su singole attività.

Governance dell’impresa generativa di oratorio: predisposizione di uno 
schema generale di come funziona l’organizzazione e di qual sarà il flusso 
decisionale e delle comunicazioni. Predisposizione di uno statuto adeguato 
e coerente alle finalità e al metodo elaborati.

Co-Progettazione: coinvolgimento di altri giovani e dei soci del Circolo 
ANSPI, in prima battuta e, a seguire, di adulti della comunità apportatori 
di valore e competenze specifiche.

Progetto architettonico: con i nuovi apporti di pensiero, realizziamo 
un preliminare per attivarci sugli altri punti correlati e lo perfezioniamo 
in un progetto definitivo ed esecutivo.

Test/Uso temporaneo: riteniamo indispensabile che le principali attività 
progettate abbiamo un tempo di testing e di sperimentazione temporanea. 
Questo per verificare la rispondenza ai bisogni e l’effettiva capacità di 
realizzazione, correggendo gli errori.

Autorizzazioni: avvalendoci delle differenti facoltà e competenze, 
dobbiamo muoverci per l’ottenimento di eventuali permessi canonici 
e comunali, richiesti a valle della progettazione preliminare.

Reperimento risorse: sondare la disponibilità di Fondazioni pubbliche 
e private e di soggetti filantropici per coprire le spese di avviamento. 
Coinvolgere in un co-finanziamento i parrocchiani e la gente del quartiere.

Creazione di alleanze: siglare dei protocolli di intesa su punti specifici.

Cantiere: l’avvio avverrà soltanto dopo avere attuato e verificato gli altri 
punti del piano operativo di startup. Tempi di esecuzione previsti in 5 mesi 
di lavoro. 

Strumenti di comunicazione: progettazione e realizzazione di una APP. 
Definizione di compiti ed alleanze specifiche.
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Fabbisogno economico
Ristrutturazione locali Circolo ANSPI

Revisione sale dedicate al piano I°

Sistemazione ambiente esterno 
(campo di bocce)

Arredamenti

Progettazione e consulenti

Spese amministrative

Spese di avviamento 
(acquisto materiali e prodotti)

Tirocini e borse lavoro per giovani

Comunicazione

Imprevisti

60.000 €

20.000 €

15.000 €

47.000 €

12.000 €

6.000 €

7.000 €

15.000 €

7.000 €

4.000 €

Totale 193.000 €

Gantt

2019

01/09

PROGETTAZIONE ATTIVITÀ FONDAMENTALI

CO-PROGETTAZIONE

GOVERNANCE

PROGETTO ARCH. PRELIMINARE E E DEFINITIVO

TEST/USO TEMPORANEO

PROGETTO ARCH. ESECUTIVO

AUTORIZZAZIONI

REPERIMENTO RISORSE

ALLEANZE

CANTIERE

COMUNICAZIONE

01/10 01/11 01/12 01/01 01/02 01/03 01/04 01/05 01/06

2020

GANTT DI STARTUP.



LavOratorium® 
“Nostra Signora 
della Salute”

Favorire l’incontro e lo scambio tra differenti 
generazioni, la positiva relazione tra abitanti
del borgo e la comunità parrocchiale. 
Realizzare un punto al servizio delle persone 
fragili. Valorizzare la sapienza degli anziani. 
Rendere protagonisti e responsabili 
del cambiamento i giovani.
Generare un segno di speranza per la formazione 
culturale e l’educazione al lavoro per la gioventù. 
Offrire una nuova visione spirituale del pezzo 
di mondo che abitiamo ogni giorno…. 
….tutto questo e altro ancora vuol essere
il LavOratorium® “Nostra Signora della Salute”.

“

”


